
COMUNE  DI IMER

PROVI  NCI  A DI  TRENTO

Verbale  di deliberazione  N. IO

della  Giunta  comunale

OGGETTO: Conferma  misure  contenute  nel Piano  triennale  di prevenzione
della  corruzione  e della trasparenza  (PTPCT)  2018 - 2020 ìn
applícazione  della  L.190/2012  e s.m..

L'anno  DUEMILADICIANNOVE  addì  ventinove  del mese  di gennaìo,  alle  ore 17.30,  nella

sede  municipale,  a seguito  di regolari  avvisi,  recapitati  a termine  di legge,  si è convocata  la

Giunta  comunale.

Presenti  i signori:

Assenti

giust. ingiust.

1. Bellotto  Gianni  - Sindaco
2. Iagher  Sandrina  - Vicesindaco
3. Bettega  Adriano  - Assessore
4. Gubert  Daniele  - Assessore
5. Serafini  Nicoletta  - Assessore

Assiste  il Segretario  Comunale  Signora  Zurlo  dott.ssa  Sonia

Riconosciuto  legale  il numero  degli  intervenuti,  il Signor  Bellotto  Gianni,  nella  sua qualità

di Sindaco  assume  la presidenza  e dichiara  apeía  la seduta  per  la trattazione  dell'oggetto

suindicato.



OGGETTO: Conferma misure contenute nel Piano triennale di preven4one della corruzione
e della trasparepza (PTPCT) 2p18 - 2020 in applicazione  delia L.190/2012 e s.m..

LA GIUN'I"  A COMUNALE

Premesso  che è vigeîìte  anche  per  i Comuni  della  Provincia  di Trento  la Legge  6 novembre  2012,  n.

190,  pubblicata  sulla  G.U.  13 novembre  2012  n. 265 recante"Disposizioni  per  la prevenzione  e la

repressione  della  corruzione  e delrillegalità'  nella  pubblica  amìninistrazione",  eìnanata  in

attuazioùe  dell'aìticolo  6 della Convenziorle  ONU contro la corruzione  del 31 ottobre 2003 -
ratificata  con Legge  3 agosto  2009 n. 116 - ed in 'attuazione  degli  aìticoli  20 e 21 della

Convenzione  Penale  sulla  corruzione  adottata  a Strasburgo  il 27 gennaio  1999  e ratificata  ai sensi

della  Legge  28 giugno  2012,  n. 1)O.

Rilevato  che con  il suddetto  intervento  normativo  soqo stati  introdotti  nuì'nerosi  strumenti  per la

prevenzione e repressione del fenomeno cor1uttivo e sono stati individuati  i soggetti preposti ad
adottare  iniziative  in  materia.

Dato  atto che, la ratio  sottesa  alla  nuova  disciplina,  si identifica  con  la volontà  di adottare  strumenti

volti  a prevenire  ed a reprimere  con mezzi  adeguati  il fenomeno  dilagante  della  corruzione  e

dell'illegalità  nelle  Amministrazioni,  in tutte  le sue forme,  comprese  anche  le ipotesi  in cui  si

riscontri  un abuso  del  potere  affidato  al íunzionario  pubblico  utilizzato  a fini  privati.

Ricordato  che:

- la legge  n. 190/2012,  anche  a seguito  delle  modifiche  e delle  integrazioni  appoìtate  dal decreto

legge  24 giugno  2014,  n. 90, conveìtito  in legge ll  agosto  2014,  n.  114, individua  l'Autorità

Nazionale  Anticorruzione  (ANAC)  quale  il soggetto  che con  funzioni  consultive,  di vigilanza  e di

controllo,  ha il compito,  tra  gli  altri,  di analizzare  le cause  ed i fattori  della  corruzione  e individuare

gli interventi  che ne possano  favorire  la prevenzione  ed il contrasto  e di redigere  e approvare  il

Piano  Nazionale  ,Anticorruzione  (PNA);

- il vigente  Piano  Nazionale  Anticorruzione  è stato approvato  in data 1l setteì'nbre  2013 con

deliberazione  n. 72 dell'allora  Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (Coù'nissione  per la Valutazione,

l'integìità  e la Trasparenza  nelle  Pubbliche  Aìnministrazioni);

- l'Autorità  Nazionale  Anticorruzione  con  deteìminazione  n. 12  del 28  ottobre  2015,  con

deliberazione  n. 831  del 3 agosto  2016;  deliberazione  n. 1208  del  22  novembre  2017  e

deliberazione  n. 1074  del 21 noveìnbre  2018,  ha provveduto  all'aggiornamento  del vigente  Piano

Nazionale  Anticorruzione,  fornendo  ulteriori  indicazioni  integrative  e chiarimenti  rispetto  ai

contenuti  dello  stesso  PNA;

- l'Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (Anac)  con  la delibera  n. 1134  de11"8 novembre  2017,  recante

"Nuove  linee  guida  per l'attuazione  della  normativa  in materia  di prevenzione  della  corruzione  e

trasparenza  da parte delle  società  e degli  enti di diritto  privato  controllati  e partecipati  delle

pubbliche  amministrazioni  e degli  enti  pubblici',  ha mutato  il previgente  quadro  normativo  sulla

disciplina  della  prevenzione  della  corruzione  degli  organismi  paìtecipati  e controllati  da parte  delle

Aìnministrazioni  pubbliche,  disciplinati  dal  D.Lgs.  97/2016  e 175/2016;

- le Amministrazioni  pubbliche  ai sensi della  citata  legge  n. 190/2012  sono tenute  ad adottare  un

proprio  Piano  Triennale  di Prevenzione  della  Corruzione  e della  Trasparenza  (PTPCT),  sulla  base

delle  indicazioni  contenute  nel PNA,  che contenga  un'analisi  dei rischi  di corruzione,  le misure  di

prevenzione  e le relative  attività  di controllo;



Verificato  che il Coìnune  di Imer,  con  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.ll  del  24/01/2018,  ha

adottato  il  Piano  Triennale  di Prevenzione  della  Corruzione  per  il triennio  2018-2020;

considerato  che  la Legge  nr. 190  del  2012  prevede  in  particolare:

- l'individuazione  della  Cornunissione  per  la Valutazione,  la Trasparenza  e l'Integrità'  delle

Aiut'ninistrazioni  Pubbliche  (CIVIT),  di cui all'aìt.  13  del D.Lgs.  150/09,  quale  Autorità

Nazionale  Anticorruzione;

- la  presenza  di  un  soggetto  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  per  ogni

Aìnu'ninistrazione  pubblica,  sia  centrale  che  territoriale;

- l'approvazione,  da  paìte  dell'Autorità  Nazionale  Anticorruzione,  di  un  Piano  Nazionale

Anticorruzione  predisposto  dal  Dipaìtimento  della  Funzione  Pubblica;

- l'adozione,  da parte  dell'organo  di indirizzo  politico  di ciascuna  Amministrazione,  di un Piano

Triennale  di Prevenzione  della  Corruzione,  su proposta  del  Responsabile  della  prevenzione  della

coìììzione.

Richiamato l'aìt. 1, conuna 7, della Legge 190 del 2012 che testualì'nente recita: "]  talfine,
rorgano  di indirizzo  politico  individua,  di norma  tra  idirigenti  amministrativi  di ruolo  di  prima

fascia in servizio, il responsabile della prevenziorìe della corruziorìe. Negli enti locali, il
responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e' individuato,  di norma,  nel  segretario,  salva

diversa  e motivata  determinazione.  L'organo  di indirizzo  politico,  su proposta  del  responsabile

individuato  ai sensi  del comma  l entro  il 31 gennaio  di ogni  anno,  adotta il piano  íriennale  di
prevenzione  della  corruzione,  curandone  la trasmissione  al  Dipartimenío  della  Funzione  Pubblica.

L'attività'  di elaborazione del piano non può essere qffidata a soggetti estranei
all  'amministrazione.  ",'

Visto  il Decreto  Sindacale  prot.  2832  de11'08 luglio  2013  con  il quale  è stato  individuato  il

Respoììsabile  della  prevenzione  della  corruzione  nel  Segretario  comunale.

Dato  atto  che,  con  successivo  Decreto  Sindacale  prot.  380  dd 29/01/2019,  a seguito  del

collocamento  a riposo  del  Segretario  comunale  titolare,  il Sindaco  ha noìninato  Responsabile  della

prevenzione  della  corruzione  il Segretario  Generale  dell'aìnbito  di gestione  associata  "Primiero

2.1",  dott.  Sonia  Zurlo.

Ricordato,  altresì,  che in  data  28/01/2019  è stata  redatta  la relazione  annuale  sullo  stato  di attuazione

del Piaììo  di prevenzione  della  corruzione,  secondo  lo schema  predisposto  dall'Autorità  nazionale

Anticornìzione,  con  la quale  SOI'lO  stati  verificati  gli  obiettivi  relativi  all'anno  2018  ed il grado  di

raggiungimento  dei  medesiì'ni;

Considerato  che:

- il  suddetto  quadro  normativo,  è applicabile  anche  ai Comuni  della  Provincia  Autonoma  di  Trento;

- entro  il 31 gennaio  di ogni  anno,  le Amministrazioni  pubbliche  sono  tenute  ad approvare  il Piano

Triennale  di Prevenzione  della  Corruzione  e della  Trasparenza  a valere  per  il  triennio;

- a seguito  della  riforìna  operata  dal  decreto  legislativo  25 ì'naggio  2016,  n. 97,  il Piano  Triennale  di

Prevenzione  della  Corruzione  e della  Trasparenza  è integrato  con  apposita  sezione  dedicata  alla

trasparenza  amì'ninistrativa;

evidenziato  peraltro  che,  l'aggiornamento  al PNA  2018,  adottato  dall'ANAC  con  la citata  delibera  n.

1074/2018  prevede  che i Comuni  con  popolazione  inferiore  a 5.000  abitanti,  in ragione  delle

difficoltà  organizzative  dovute  alla  loro  ridotta  diì'nensione,  e solo nei casi in cui nell'aì'uìo



successivo  all'adozione  del PTPCT  non  siano  intercorsi  fatti  corruttivi  o modifiche  organizzative

rilevanti,  possono  provvedere  all'adozione  del PTPCT  con  ìnodalità  semplificate;

verificato  che, in tali  casi,  l'organo  di indirizzo  politico  può  adottare  un provvedimento  con  cui,  nel

dare atto dell'assenza  di fatti cor1uttivi  o ipotesi  di disfunzioni  amìninistrative  significative  nel

corso  dell'ultimo  anno,  confenna  il PTPCT  già  adottato;

verificato  che nel  corso  dell'anno  successivo  all'adozione  del  PTPCT  del Coì'nune  di Imer  non  sono

intercorsi  fatti  corruttivi  o modifiche  organizzative  rilevanti;

rilevato  che:

- nell'attività  di redazione  del PTPCT  2018-2020  non  pervenute  delle  osservazioni  fornite  nè dagli

stakeholder  esterni  né da quelli  interni  all'Amì'ninistrazione,  invitati  alla  presentazione  cop  apposito

avviso  pubblicato  sul sito  internet  del Comune  con  nota  prot.  Nr. 5017  dd 21/11/2018  ed inviato  via

mail  a ciascuno  dei dipendenti  dell'Ente;

- il RPCT  ha individuato,  per ogni  ufficio  e per ogni  area, i processi  a rischio  corruzione  e, per

ognuno  di essi, gli eveniuali  eventi  rischiosi,  le misure  di prevenzione  da adottare,  i soggetti

responsabili  e i relativi  tempi  di attuazione,  incluse  le azioni  di controllo  e monitoraggio.

Ritenuto,  peìtanto,  di confeìamare,  per  l'anno  2019  gli  obiettivi,  le ì'nisure  e gli  indicatori  previsti  dal

Piano  trieì'uìale  di prevenzione  della  corruzione  2018/2020  in applicazione  della  L.190/2012,  già

approvato  con delibera  della  Giunta  comunale  nr.  Il  dd. 24/01/2018,  in quanto  pienamente

rispondenti  alle  esigerlze  de11'Amì'ninistrazione;

precisato  che il Piano  triennale  di prevenzione  della  corruzione  è già stato  pubblicato  sul sito web

istituzionale  dell'Ente  nell'apposita  sezione  predisposta  per  gli  adempimenti  anticorruzione  e che si

provvederà  a pubblicare  in  allegato  al medesimo  la presente  deliberazione  di conferma.

considerato  che tale Piano  sarà suscettibile  di integrazioni  e modifiche  secondo  le tempistiche

previste  dalla  Legge;

ríchiamati:

- la legge  6 noveìnbre  2012,  n. 190 e s.m.i.;

- il D. Lgs.  14 marzo  2013  n. 33 e s.ì'n.i.;

- il  D. Lgs.  8 aprile  2013  n. 39 e s.m.i.;

- la L.r.  29.10.2014  n. 10,  recante  "Disposizioni  in materia  di pubblicità,  trasparenza  e diffusione  di

informazioni  da parte  della  Regione  e degli  enti  a ordinaì'nento  regionale;

- la L.p.  30.05.2014  n. 4, recante  "Disposizioni  riguardanti  gli  obblighi  di pubblicità,  trasparenza  e

diffusione  di informazioni  e ìnodificazione  della  legge  provinciale  28 marzo  2013,  n. 5;

- l'intesa  tra  Governo,  Regioni  ed Enti  locali  per  íattuazione  dell'art.  1, commi  60 e 61 della  Legge

n. 190/2012,  sancita  dalla  Conferenza  Unificata  nella  seduta  del  24 luglio  2013;

- il vigente  Piano  Nazionale  Anticorruzione  e s.m.i  ;

- la delibera  della  Giunta  comunale  nr. 1l dd. 24/01/2018  con  la quale  viene  approvato  il PTPCT

2018/2020;

- lo Statuto  Comunale;

- il Codice  degli  Enti  Locali  approvato  con  L.R.  03/05/2018  nr.2;.

- il TULLRROC  approvato  con  D.P.  Reg.  01/02/2005  nr. 3/L;



acquisito  il parere  favorevole  in ìnerito  alla  regolarita'  tecnico  -  aì'nministrativa  del presente  atto

espresso,  nell'ambito  delle  sue competenze,  dal Segretario  conuuìale  ex aìt. 185 del Codice  degli

Enti  Locali  approvato  con  L.R.  03/05/2018  nr.2;

verificato  che la presente  deliberazione  non  rileva  ai fini  del parere  di regolarita'  contabile  e di

copertura  finanziaria;

con  voti  unaniì'ni  e palesi  espressi  nelle  forme  di legge,

DELIBERA

1.  Di confeìì'nare  per l'anno  2019  e per quanto  esposto  in premessa,  gli obiettivi,  le misure  e gli

indicatori  previsti  dal Piano  triennale  di prevenzione  della  corruzione  2018/2020,  in applicazione

della  L.190/2012,  piano  già approvato  con  delibera  della  Giunta  coì'nunale  nr. 1l  dd. 24/01/2018  e

pienamente  rispondente  alle  esigenze  dell'Amministrazione.

2, Di  precisare  che il Piano  triennale  di prevenzione  della  corruzione  è già stato pubblicato  sul sito

web  istituzionale  dell'Ente  nell'apposita  sezione  "Amministrazione  Trasparente"  e che  si

provvederà  a pubblicare  in allegato  al medesimo  la presente  deliberazione  di conferma,  oltre  alla

Relazione  relativa  all'anno  2018  ed al relativo  allegato.

3.  Di  demandare  il Responsabile  di Prevenzione  della  Corruzione  e della  Trasparenza  di assicurare  la

pubblicazione  della  presente  deliberazione,  e degli  atti conseguenti  sul sito web istituzionale  del

Coì'nune  nell'apposita  sezione  "Amministrazione  Trasparente".

4.  Di  stabilire  che gli  obiettivi  previsti  nel  PTPCT  costituiscono  obiettivi  di performance  per il triennio

201 8/2020.

5. Di  demandare  a ciascun  responsabile  d'ufficio  l'attuazione  delle  ìnisure  e delle  prescrizioni  previste

nel PTPCT  in relazione  alla  propria  attività  di competenza.

6. Di  prendere  atto che la presente  deliberazione  non coìnporta  impegni  di spesa e non ha riflessi

contabili  diretti.

7.  Di  trasmettere  copia  del suddetto  Piano  al Commissariato  del Goveìano  e, in osservanza  del disposto

di cui  all'aìticolo  1, comma  8, della  legge  190/12,  al Dipaìtimento  della  Funzione  Pubblica.

8. Di  dichiarare  la presente  deliberazione  iìnmediatamente  esecutiva,  ai sensi  dell'art.  183 del CEL

approvato  con  L.R.  03/05/2018  nr. 2, stante  l'urgenza  di trasmettere  il Piano  agli  Enti  di cui  sopra.

9. Di  dare  evidenza,  ai sensi  dell'art.  5 della  L.R.  31.07.1993  n. 13, avverso  la presente  deliberazione

sono  aì'nu'nessi i seguenti  ricorsi:

-Opposizione  da parte  di ogni  cittadino  entro  il periodo  di pubblicazione  da presentare  alla  Giunta

comunale  ai sensi  dell'art.  183 del Codice  degli  Enti  Locali  (CEL)  -  approvato  con  L.R.  2/2018;

-Ricorso  giurisdizionale  al Tribunale  Regionale  di Giustizia  amministrativa  entro  60 giorni  ai sensi

dell'aìt.  29 dell'allegato  1) del D.Lgs.  02/07/2010  n. 104.

-Ricorso  straordinario  al Presidente  della  Repubblica,  da paìte  di chi  vi abbia  interesse,  concreto  ed

attuale,  entro  120 giorni  ai sensi  del D.P.R.  24.11.1971,  n. 1199.



Data  lettura  del presente  verbale,  lo stesso  viene  approvato  e sottoscritto

IL SINDACO IL SEGRETARIO  COMUNALE

Bellotto  Gianni Zurlo  dott.ssa  Sonia

Documento  prodotto  in originale  informatico  e firmato  digitalmente  ai sensi degli art. 20 e 21 del

"Codice  dell'amministrazione  digitale"  (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE  DI IMER

Provincia  di Trento

OGGETTO:  Trasmissione  Relazione  annuale  suna  validità  deÌ Piano  di  prevenzione  della

corruzione

COMUNE DI  IMER
Prot.  eoooaaî del 29/211/2e1D
Cìass.l
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Spett.Le

Giìinta  Comunale  di

38050  I M  E R (TN)

Il] applicazione  alle disposizioni  di cui all'aìt.  1, con'una  14, della  L. 190/2012,  trasnnetto  in

allegato  alla  presente,  per  quanto  di competenza,  la relazione  annuale  sullo  stato  di attuazione  del

Piano  di prevenzione  della  coì'nìzione  approvato  con deliberazione  della  Giunta  con'nmale  m. ll

dd. 24/01/2018.

La  relazione  medesima  verrà  pubblicata  sul sito  istituzionale  dell'Ente.

Cordiali  saluti.

38050  IMER  (Trento)  Piazzale  del Plazza, 1-

Telefono  0439 67016  -  fax 0439 6764.5 -  e mall: lnfo@)comune.Imer.tn.It  - ufficlo  Segreterla  - P.1..00276510229
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COMUNE  DI IMER

RELAZIONE  ANNU,=UlE

SULLO  STATO  DI  ATTUAZNONE  DEL  PIANO  DI  PREVENZIONE  DELLA

CORRUZIONE  APPROVATO  CON  DELIBERAZIONE  DELLA  GmNTA  COMUNALE  n.

Il  del  24/01/2018.

Il Piano  di prevenzione  della  corruzione  ai sensi della  legge  6 novembre  2012,  n. 190, rubricata

"Disposizioni  per la prevenzione  e la repressione  della  corruzione  e dell'illegalità  nella  pubblica

astrazione",  è stato  adottato  da questo  Comune  con  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n. 1l

del 25/01/2018,  dicl'ffarata  iìmnediataì'nente  eseguibile.

Il Piano  è stato trasìnesso  al Sindaco,  ai respoììsabili  degli  uffici,  a tutto  il personale  interno  del

comune,  al Comnissariato  del Governo  della  Provincia  di Trento,  al Dipartiìnento  della  Funzione

Pubblica  ed è poi  stato pubblicato  sul sito istituzionale  dell"ente  ììella  sezione  Amninistrazione

Trasparente.

In applicazione  a quanto  disposto  dal Piaììo,  la verifica  del funzionamento  e dell'osservaììza  del

medesiì'no,  prevista  dall'aìt.  1, coìnma  12, lett. b), della  L. 6.11.2012,  n. 190,  è assicurata  dal

Responsabile  comtuìale  della  prevenzione  della  corrtìzione,  che coìncide  con  il  Responsabile  per  la

trasparenza,  con  le seguenti  attività:

1) realizzazione  del sistema  di  controllo  successivo  di regolarità  amninistrativa;

2) redazione  di una  relazione  aìuìuale  sulla  validità  del  piaiìo,  da trasmettere  all'Organo  esecutivo  e

pubblicare  on line  sul  sito  internet  dell'Amministrazione  entro  i131  gennaio  2019  ai sensi  dell'art.  1,

comma  14  della  L. 190/2012;

3) presentazione  di proposte  di modifica  o di adeguaìnento  del Piano.

La  presente  relazioììe,  contiene  informazioni  sulle  modalità  con  le quali  questa  Aì'strazione  ha

otternperato-ed  -ottennpera-agli  adcm-piînenti  iù  nìíteiia  di pre-O-énz-io-úe-de1Ià co-rru-zione-p-revisti  rlalla

noimativa  vigente  e dal  Piaîìo  adottato  da questa  Aìnministrazione.

Nel  corso  dell'atuìo,  l'azione  aùninist'rativa  si è esplicitata  con  le seguenti  attività:

a) è stato  effettuato  il monitoraggio  a cura  del Segretaìio  coìnunale,  respoììsabile  comunale  della

prevenzione  della  coiîuzione,  attra'verso  il  controllo  successivo  di legittimità,  relativo  all'attiyità  degli

uffici  svoltanel  corso  del  2018;

b) è stato  garantito  il costante  coì'ionto  con  i responsabili  delle  aree al fine  di sviluppare  procedure

standardizzate  e rispondenti  aì reqtúsiti  riclíesti  dalle  disposizioni  vigenti  in materia  di tracciabilità

dei flussi  finanziari,  regolarità  contributiva,  promozione  degli  acquisti  attraverso  il sistema  del

înercato  elettronico  e rispetto  della  teînpistica  prevista  per  i singoli  procedimenti  aìnîninistrativi;



c) si è assicurata  la fori'nazione  del personale  dipendente  mediante  iscrizione  e partecipazione  ad

appositi  corsi;

d) è stata verificato  il rispetto  della  tempistica  prevista  nel piaììo  triennale  di prevenzione  della

corruzione  relativa  ai singoli  procedimenti  anstrativi  assegnanti  alle  strutture  dell'Ente.

SI FA  PRESENTE  che non  sono  pervenute  da parte  dei responsabili  degli  uffici:

a) comunicazioni  in ordine  a fatti  o atti  che si pongaììo  in contrasto  con le direttive  indicate  nel Piano

comunale  di prevenzione  della  corruzione  né di compoìtamenti  penalmente  rilevanli  e/o dello

svolgiì'nento  di incaricl'ú  incompatibili  con le funzioni  di competenza,  ad eccezione  di una  situazione

di  potenziale  incoìnpatibilità,  prontamente  risolta  dall'interessato  coìì  la rinuncia  all'incarico  esteiììo;

b) proposte  di azioni  e/o attivitàmigliorative  ai fini  del  raggiungimento  degli  obiettivi  fissati  dal  Piano

di prevenzioììe  della  coîruzione  condivise  anche  con  gli  altri  Comuni  in  gestione  associata.

OSSERVAZIONI  E PROPOSTE

Si ritiene  necessario  continuare  quanto  intrapreso  con le modalità  sopra  indicate,  provvedendo  nel

contempo  alla  mappatura  dei processi  arnministrativi  ad oggi  non  standardizzati,  in modo  da poter

assicurare  il  riscontro  formale  del  monitoraggio  e delle  tempistiche  delle  specifiche  istrultorie.

Si conferìna  peraltro  la necessità  di adempiere  a tutti  gli  obbligl'ú  di trasparenza  allo  scopri  di favorire

fornne  diffuse  di controllo  sul perseguimento  delle  funzioni  istihionali  e sull'utilizzo  ílelle  risorse

pubbliche,  che costiti'iisce,  di per  sé, un deterrente  rispetto  a comportaìnenti  scorretti.

Valutati  i contenuti  del Piaììo  attualmente  in yigore  non si ravvisa  la necessità  di ìnodifiche  e

aggioìnaì'nenti  se non  quelli  previsti  dalle  receììti  prescrizioni  nonnative.

La  presente  relazione  sulla  validità  del  Piano  di prevenzione  della  corruzione,  tu'útamenle  alle  allegate

schede  all'uopo  predisposte  e compilate,  sarà trasînessa  all'Orgaiìo  esecutivo  e pubblicata  sul sito

internet  de1l'Atnministrazione  entro U 31 gennaio  2019,  ai sensi dell'art.  1, cornma  14 della  L.

190/2012.

Imer,  lì 28 gennaio  2019

Il Responsabile  della  trasparenza  e

§ellgpîèvenzione dej.4a-eo(ruzione

Seiretario Comunale q  ,;»onia Zurlo
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ID Domanda Risposta  (Max2000  caratteri)

1 CONSIDERAZIONI  GENER_ALI  SULL'EFFICACIA  DELL'ATTUAZIONE  DEL  PIANO

TRIENNALE  DI  PREVENZIONE  DEI1A  CORRUZIONE  (PTPC)  E SUL  RUOLO  DEL

RESPONSABILE  DELLA  PRE'VENZIONE  DELlA  CORRUZIONE  E DELLA

TR_ASPARENZA  (RPCT)

1.A Stato  di  attuazione  del  PTPC  - Valutazione  sintetica  del  livello  effettivo  &  attuazione  &l

PTPC  indicando  ifattori  che hanno  determinato  refficacia  delle  misure  atcuate

Il  PTPC  ha avuto  píena attuazíone,  ge  alla collaboione  dei

responsabili  dei v;ui  uffici  che bo  panecipato  attivarnente  al

processo  di monitoraggío  delle singole rnÉire  previste  dal píano
mprlpqimn  asqírìinnrlnnp  il ;qnpnn  P íz nipna annlirazinnp

1.B Aspetti  ctitici  dell'attuazione  del PTPC - (2ua1ora il PTPC sia stato attuato parzialmente,
inicare  le pfficipali  motivazioni  dello  scostamento  tm  le misure  attuate  e le misiire  previste  àl
PTPC

IIPTPC  ha avuto  piena  attuazione.

1.C Ruolo  del  RPCT  - Valutazione  sintetica  del  ruolo  di impulso  e coordinto  del  RPCT

rispetto  all'attuazione  del  PTPC  indiiduando  ifatiori  che ne hanno  supportato  razione

Il  RPC  ha provveduto  al periodico  controllo  delle specifiche

misure  previste  dal PaIPC  confrontandosi  con Í responsabili  della

struttura  e concordando  con imedesimi  gli eventuali  correttivi  da

apportare.

l.D Aspetti  ctitici  del  ììolo  del  RPCT  - Illustrare  ifattori  che hanno  ostacolato  razione &
irnpulso  e coordinamento  del  RPCI'  ipetto  all'attuazione  del  PTPC

Non  cí sono stati ostacoli  nelle azioni  di impuho  e coordinamento

attuate dal RPC. Le ndotte  dimensioni  dellEnte  e la necessità di

garantire  sei'vizi  efficaci  ed efficentí  alh  cmadinanz.a5 talvoka

rendono  'veramente  oneroso  e diFl'icile seguire h  parte

adempimentale  delle politiche  anticomione  e trasparenza



SCHEDA  PER  IÀ  PREDISPOSIZIONE  ENTRO  IL  31/01/2019  DELLA  RELAZIONE  ,ANNUAIE  DEL  RESPONSABILE  DELLA  PREVENZIONE  DELLA

CORRUZIONE  E  DELLA  TRASPARENZA

La  nresente  scheda  è comoilata  aal  RPC.  rleUe  oubbliche  ammínistrazioni  relativamente  all'attuazione  del  PTPC  2018  e nubhìicata  sul  sito  istituzionale  dell'amm_ínistíazione.
--  r  -  --  ----  -  -  --  -  - -  -  --r---  --  -  -  -  -  ----  r  --  -  ----  ---  -  ---  -  -  ---  ' ------  "'-  --  -  ""--  ---  ---  -  -  -  -  -  -  -  - -  r  --  -  --  -  -  -  ---  -  --'----  -  ---  ""-  --  """------  '

Le societÀ  e gli  altri  enti  &  tto  privato  in controlIo  pubb&o  noncM  gLi enti  pubblici  economicí  utilizzano,  per  quanto  compatíbile,  la presente  scheda  con  ierimento  alle misure

anticom«ione  adottate  in base al PNA2013,  al successivo  Aggiornamento  del  2015 (Determinazione  n. 12 del  28 ottobre  2015),  al PNA2016  (Delibera  n. 83'1 del  3 agosto  2016)  alle

Linee Guida ANAC di cui alla determinazione n. 1134/2017, all%giomamento 2017 del PNA (Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017).

ID Domanda
Risposta  (insenre  "A"'  perle  opzioni  di  risposta

selezionate)

Ulteíoffl  Informazioni

(Max  2000  caratteri)

2 GESTIONE  DEL  RISCHIO

2.A

Lndicate  se è stato  effettuato  il  monitotaggio  pet  verificaîe  la

sostenibilità  di tutte  le misure,  obb%atoffe  (geneîali)  e ultet'ori
(specifiche)  individuate  nel  PTPC

2.A_1
Sì (inicare  le principali  criticità  riscontrate  e le re1a6ve  iniziative

adottate)
X

Il  RPC  ha proweduto  al periodico  controllo  delle  specificbe  misure

previste  tM  PTPC  confrontandosi  con  iresponsabili  della  struttura

e concordando  con  irnedesirni  gli  eventuali  corret'civi  da apportare.

Non  sono  state riscontratte  p;u'ticolari  críticitÀ

2.A_2
No,  anche  se il monitomggio  era  previsto  dal  PTPC  con  ierimento

all'anno  2018

2.A.3
No,  il monitoraggio  non  era  previsto  àl  PTPC  con  ierimento

all'anno  2018

2.A4
Se non  è stato  effettuato  U monitoraggio,  indicare  le motivazioni  del

mancato  svolgirnento

2B

Indicaîe  in  quali  deLle  seguenti  aree  si  sono  veríficati  eventi

cormttivi  e indicatne  il  numero  (più  risposte  soùo  possibili).

(Riportate  le fattispecie  penali,  anche  con  pîocedimenti

pendenti,  e gli  eventi  cottuttivi  come definiti  nel PNA  2013 (S

2.1), nel PNA  20'15 (S 2.1), nella  detemúnazione  6/2015 (S 3, lett.
a) e come  mappati  nei  PTPC  delle  amministrazioni)

2.B.1 kquisizione  e progressione  del  personale

2.B1 Affiento  r  lavori,  sei'vízí  e f'ominire

2.B.3
Provvedimenti  :.u'npliativí  della  sfera  gíuridica  dei  destinatari  privi  di
effetto  econornico  tto  ed  immedíato  per  U destinatario



2.B.4
Provvedffienti  ampliativi  della  sEera g'uridica  dei  destinatari  con

effetto  economico  tto  ed  immediato  per  il destffiatario

2.B.5 Aree  di rischio  ulteriori  (elencare  quah)

2.B.6 Non  si sono  veiicaîi  eventi  comìttivi

2.C
Se si  sono  vetificati  eventi  cottuttivi,  indicare  se nel  PTPC  2018

erano  state  pîeviste  misure  per  il  lOîO  conttasto

2.C1 Sì (indicare  le motiazioni  della  lom  inefficacia)

2,C,2 No  (indícare  le motivazioni  della  rnancata  previsione)

2,I)

Indicate  se è stata  effettuata  un'integrazione  ua  il  sistema  di

monitotaggio  delle  misure  anticotruzione  e i sistemi  di  conttollo

intetno

2.D.1 Si (indicare  le modalitÀ  di  integrazione)

2.D.2 No  (ín&are  la motivazione)

LEnte,  per  dimensioni  e struttura,  non  presenta  parúco]ari

sítuazioffl  di r«chio.  L'applicazione  delle  misure  del  PTPC

corrisponde  appieno  ai sistemi  interi  dì  controllo.

2,E Indicare  se sono  stati  mappati  tutti  i ptoceasi

2.E.1 Sa x

2.E.2 No,  non  sono  stati  tnappati  iprocessi  (indicare  le motivaziom')

2.E.3 No,  ne sono  stati  mappati  solamente  alcuni  (indicare  le motivazioru')

2.E.4
Nel  caso  della  mappatum  parziale  dei  processi,  in&are  le aree a cui

afferiscono  i processi  rnappati

2.F

Formulaîe  un  giudizio  sul  modello  di  gestione  del  óschio

(Qualota  si ritenesse  necessaria  una  tevisione  del  modello,

indicate  le  modifiche  da  appottare):

Efficace,  anche  se oneroso  in considerazione  dene scarse risorse

umane  ed economiche  a disposizione  dellEnte.

2.G
Indicaîe  se il  PTPC  è stato  elabotato  in  conabotazione  con  aJtte

amministrazioni

2.G.1 Sì (in&are  con  quali  auaziom)

La  rdazíone  del  piano  ha tenuto  conto  de&  convenzioni  di

gestione  associaîa  sottoscrirte  tra  i Q+muni  dell'ambito  "Pr'miero

2.1"  in data  30/05/2017.

2.G.2 No

3 MISURE  ULTERIORI  (SPECIFICHE)

3.A
Indicate  se sono  state  attuate  sute  ultetiori  (specifiche)  oltre  a

quelle obb%atotie  (generali)
3.A.1 SÌ

3.A2 No,  anche  se era  previsto  àl  PTPC  con  ieento  all'anno  2018

3.A_3 No,  non  era  previsto  dal  PTPC  con  ieento  all'anno  20'18

3.B.
Se sono  state  attuate  misure  ulteîiori  (specifiche),  indicate  se tta

di  esse  rientrano  le seguenti  misure  (più  tisposte  possibili):

iB.l

Attívazione  &  una  pmcedtu'a  per  la raccoka  àì  segna]azioni  è  pme

della  societ;î  civile  6guardo  a eventuali  fatti  cornittivi  che  coinvolgono

idìpendenti  nonché  isoggetti  che  intrattengono  rappoi  con

l'amministrazione  (indicare  il  numero  & segnalazioni  nonché  il  ìoro

oggetto)



3.B.2
Iniziative  dì automatizzazione  dei  processi  per  ridune  i rischi  di

comizione  (specificare  quali  processi  sono  stati  automatizzau)

3.B.3

I

Attffità  &  vigilanza  nei  corfronti  di enti  e societ.è partecipate  e/o

controllate  con  ieento  all'  adozione  e attuazione  del  PTPC  o rffi

adeguamento  del  modello  &  cuì  all'art.  6 del  D.Lgs.  231/2001  (solo  se

l'trazione  detiene  partecipazioni  in enti  e società  o esercita

controlli  nei  confronti  di enti  e socíetA)

3.C

Se sono  state  attuate  misu_re  ulterioffl  (specifiche),  formtilare  un

giudizio  sulla  loto  attuazione  indicando  quelle  che  sono  tisultate

più  efficaci  nonché  specificando  le ragioni  della  loro  efficacia

(ieisi  alle  tipologie  dí  mistue  indícate  a pag.  33

dell'Aggiotnamento  2015 al PNA):

3.D
Indicaîe  se alcune  misure  sono  fmtto  di  tm'elabotazione

comune  ad altre  amministrazioni

Ia  redazione  del piano  ha tenuîo  conto  *lle  convenzioni  di

gestione associata sottoscritte  tra iComuni  dell'ambito  "Pr'miero

3.D.1 Sì (indicare  quali  misure,  pertipologia)

3.D.2 No

4 TRASPARENZA

4.A

Indicaîe  se è stato  informatizzato  U flusso  pet  alimentate  la

pubblicazione  dei  dati  nella  sezione  'strazione

tfa8pafente"

4.A.1
Sì (indicare  le principali  sotto-sezioni  alirnentate  da flussi

informatizzati  di  daù)

Sono state  integrate  ed ag,oioînate  le sezioni  relative  a

personale,  contributi  ad enti  e associazioni,  appalti,  concotsi,

antÍcoftuZiOne  e Società  pafteCipate.

4k2
No,  anche  se la misura  era prevista  aîl  PTPC  con  ierirnento  all'anno

2018

4.A3 No,  la rnisura  non  era  prevista  M  PTPC  con  ierimento  all'anno  201S

4.B
Indicare  se il sito  istítuzionale,  relatívamente  alla sezione

"tmzione  trasparente':  ha l'indicatore  delle  visite

4.B.1 Sì (indicare  il  nurnero  delle  visite)

4.B.2 No  (indicare  se non  è presente  il contatore  delle  visite)

L'tr'ffione  stÀ aggiornando  il sito avvalendosí  del supporto

del Consorzio  dei Comuni  Trentini  al fine di adeguarlo  pienamenîe

alle attuali  prescrizioni  normative.

4.C
Iùdicate  se sono  petvenute  richieste  di  accesso  civico

"semplice"

4.C1
Sì (riponare  i] numem  èl:ì ricbieste  pervenute  e il numero  r  richieste

che banno  dato  corso  ad un adeguamento  neIla  pubblicazione  dei  datí)

4.C2 No

4.D
Indicare  se sono  petvenute  îichieste  di  accesso  civico

"generalizzato"

4.D.1
Sì (riportare  il nurnero  complessivo  r3'ì fflchieste  pervenute  e, se

&ponibili,  i settori  interessati  aalle  richieste  èÉ accesso  geneato)

4.D.2 No



4.E 'ìndicate  se è stato  istituito  il  îegimo  degli  accessì

4.E.1 Sì (se &ponibili,  in&are  isettori  delle  richieste)

4_E.2 No

4.F
E'  rispettata  l'indicazione  che  prevede  di  fflpoìare  nel  tegistto

l'esito  delle  istanze

4_F.1 Sì

4.F.2 No

4.G
Indicaîe  se sono  stati  svolti  monitoîaggi  sulla  pubblicazione  dei

dati:

4.G.1
Sì (indicare  la periodicità  dei  monitoraggi  e specificare  se essi  hanno

r;guardato la totalit;ì  oppure un campione di obblig%')

I controlli  hanno  avuto  cadenza  settirnanale,  in  corffipondenza  alla

pubblicazíone  dei  provvedimenti  amministrativi  dì  competenza  &

ciascuna  st  Gli  uffici  sono  stati  sollecitati  al rispetto  dei

termii  specifici  dei singoli  proce&nenti  trtivi

4.G_2 No,  anche  se em  previsto  dal  PTPC  con  ieento  all'anno  2018

4.G.3 No,  non  era  previsto  dal  Pn"'C  con  ierimento  all'anno  2018

4.H

Foulare  tìn giudizio  sul livello  di adempimento  degli  obb%hi
di  txasparema  indicando  quali  sono  le  principali  inadempienze

ffsconttate  nonché  i principali  fattoff  che  rallentano

l'adempimento:

Sono  stati  adempiuti  dalle  struuure  in tempo  utile  tutti  gli obblighi

di  pubblicazione  e trasparenza  degli  atti  Il  recepimento  deì nuovo

GDPR2016/679  ha reso più  complícato  definire  in modo  puntuale

il limite  tra  il o alla  privacye  l'obbligo  di tmsparenza.  Allo

scopo  sono  stati  avviati  specfici  momenti  &  formmone  pertutto  il

personale  comunale.

5 FORMAZIONE  DEL  PERSONALE

5.A
Iùdicate  se è stata  etogata  la  fomazione  dedicata

specificamente  alla  prevenzione  della  cornuione

5.A.1 SÌ

5.A.2
No,  anche  se la misura  era  prevista  M  PTPC  con  íe'mento  all'anno

2018

5.A_3 No,  la misura  non  era  prevísta  il  PIIPC  con  nfeento  an'anno  2018

5.B
Se non  è stata  erogata  la  foazioúe  in  matetia  di  prevenzione

della  coînmione,  indicare  le îagioni  della  mancata  eîogazione:

5.C

Se è stata  etogata  la formazione  in  mateffa  di  prevenzione  della

cormzione,  indicaîe  quaii  súggetti  ua  i seguenti  hao  svolto  le

docenze:  (più  fflsposte  possibili)

La  docenza  dei  corsí  di  formazione,  ai quali  è stato  sottoposîo  il

personale  in  servizio  presso  lEnte,  è avvenuta  mediante  U

Consorzio  dei  Comuni  Trentini  che si avvale  di  specifici

professionistí  del  settore.

5.C1 SNA

5.(j UrffiersitA

s.c._i Altm  soggetto  pubblico  (specificare  quah)

5.C.4 Soggetto  privato  (specificare  quah)

5.C5 Formazione  in  house

5.C.6 Ahro  (specfficare  quah')
Consorzio  deí Comuni  Trentini



5D

Se è stata  erogata  la fotmazione  in  matetia  di  ptevenzione  della

cotttìzione,  foulaîe  un  giudizio  sulla  fotmazioùe  erogata  con

paicolare  rifetimento  aÍl'appropriatezza  di  destinatati  e

contenutí,  sulla  base,  ad esempio,  di  evenatali  questiona6

SOWiniSttati  ai partecipanti:

La formazione  è avvenuta  "On  line" ed è *ultata  pienameníe

sod&facente.

6 ROTAZIONE  DEL  PERSONALE

6.A
Indicate  U niuneto  di  unità  di  petsonale  dipendente  di  cui  è

composta  l'amministrazione:

6.A_1 Numero %en6  o equiparati
1

6.A_2 Numero  non  gentí  o equiparati 8

6.B
Indicate  se nell'anno  2018 è stata  effettuata  la rotazione  del

personale  come  misura  di  pîeveúzione  del  rischio.

6.B.1
Sì (riportare  idati  quantffitiv'  di cui  si &pone  relatwi  alla rotazíone

dei  genti,  dei  funzionari  e del  restante  personale)

6.B.2
No,  anche  se la misura  era prevista  dal  PTPC  con  riferunento  all'anno

2018

6.B.3 No,  la misura  non  era prevista  àl  PTPC  con  ierimento  all'anno  2018

6.C

Indicaîe  se l'ente,  nel  corso  del  2018,  è stato  interessato  da un

processo  di  îiotganizzazione  (aùche  se awiato  in  a

precedenti  e concluso  o in  corso  nel  2018)

6.C.1 SÌ x

In  daîa 30/05/2017  sono  state sottoscritte  le convenziorff  per  la

gestione associata  dei servizi  comunalitra  i Comuni  di Imer,

Mezzano,  Cunal San Bovo  e Sagron  Mis inseriti  nell'ambîo

denominato  "Primiero  2.1".

6.C2 No

7
INCONFERIBII_JTÀ  PER  INCARICHI  DIRIGENZIALI

D.LGS.  39  /20U

7.A

Indicaîe  se sono  state  effettuate  veche  sìdla  vetidicità  delle

dichiarazioni  rese  dagli  interessati  sull'insussistenza  di  cause  di

inconferibilità:

7À1
Sì (in&are  il numero  &  verifiche  e 'd numero  d:ì eventualí  v'olazioni

accemte)

7_A_2
No,  anche  se la misura  era prevista  dalPTPCcon  ierimento  all'anno

2018
X

7_A_3 No,  la rnisura  non  era prevista  dal  PTPC  con  ieento  all'anno  2018

7B
Formulare  un  giudizio  sulle  iniziatíve  int_raprese  pet  la vefffica

delle situazioni di inconferibilità  peî incafflcbi %enziali:

Non  vi sono soggetti  che hanno  richiesto  l'autoione  per

l'assurione  di incanchi  esterni, di conseguenza  non  si è reso

necessario provvedere  ad alcun coollo  di merito.

8
INCOMPATIBILITÀ  PER  PARTICOLARI  POSIZIONI

DIRIGENZIALI  - D.LGS.  39/2013

8.A
Indicare  se sono  state  adottate  misure  per  verificare  la presenza

di  situazioni  di  incompatibilità:

8.A.1 Sì (indicare  quali  e il numero  dî  violaziorff  accemte)



8.A.2
No,  anche  se la misura  era  prevìsca  da]  PTPC  con  rúerìrnento  all'anno

,2018
x

8.A.3 No,  la rnisiu'a  non  era  prevista  dal  PTPC  con  ierimento  all'anno  201F

8.B

Formulare  un  giudizio  sulla  misura  adottata  pet  la verifica  delle

situazioni  di  incompatibilità  per  particolari  posizioni

%enziali:

Non  vi sono  soggettí  che hanno  richiesto  l'autorizzazìone  per

l'assunzione  &  incarichi  esterni,  di  conseguenza  non  si ;_ reso

necessario  provvedere  ad alcun  controllo  dì merito.

9
CONFERIMENTO  E AUTORIZZAZIONE  INCARICHI  AI

DIPENDENTI

9.A
Indicaîe  se è staîa  adottata  una  procedura  prestabilita  per  il

rilascio  delle  autorizzazioni  allo  svolgi'iento  di  incatichi:

9.A1 SÌ x

9.A2
No,  anche  se la misura  era  prevísta  dal  PTPC  con  ieento  all'anno

2018

9.A3 No,  la misura  non  era  prevista  dal  PaIPC con  ieento  all'anno  201E

9.B
Se non  è stata  adottata  una  procedura  prestabilita,  indicare  le

ragioni  della  mancata  adozioîìe

9.C
Indicare  se sono  petvenute  segnalazioùi  suJJo  svolgimento  dí

incarichi  exua-istituzionali  non  autorizzati:

9.C1
Sì (indicare  le segnalazioni  pervenute  e il numero  di  viohzioni

accemte)

9.C.2 No x

10
TUTEIA  DEL  DIPENDENTE  PUBBLICO  CHE  SEGNAIA

GLI  ILLECITI  (WHISTLEBLOWING)

10.A

Indicare  se è stata  attivata  una  ptocedura  per  l'inoltro  e la

gestione  di  se,onalazione  di  illeciti  da  parte  di  dipendenti

pubblici  del]'amministrazione:

10.A_1 SÌ x

10.A.2
No,  anche  se la misura  era prevísta  dal  PT)PCcon  ieento  all'anno

2018

10.,'c3 No,  la misura  non  era  prevista  dal  PTPC  con  ierimento  all'anno  20'18

10_B
Se non  è stata  attivata  la  proceduta,  indicare  le ragioni  della

tnancata  attivazione:

10.C
Se è stata  attivata  ]a  proceduîa,  indicare  atttavexso  quale  tra  i

seguenti  mezzi  sono  inolttate  le segnalazioni:

10.C1 Documento  c;utaceo

10.C2 Email x

í0.C3 Sistema  informativo  de&ato

10.C.4 Sisterna  informativo  dedicato  con  garanzía  &  anonimato

IO.D
Se è stata  attivata  la  procedura,  indicare  se  sono  peíenute

segnalazioni  dal  personale  dipendente  dell'amministrazione



10.D. 1 Si, (indicare  il nurneî'o  delle  segnalazioru)

î0.D.2 No x

IO_E

Se sono  pervenute  segnalazioni,  indicare  se ease  hanno  dato

luogo  a casi  di  digcinazíone  dei  dipendenti  che  hanno

segnalato  gli  illeciti:

10.E.1 Sì (indicare U numero & cas0
10.E.2 No

10P

Indicare  se ttamite  la  procedura  di  whistleblowing  sono

petvenute  segnalazioni  anonime  o da  patte  di  soggetti  non

dipendenti  della  stesSa  ataminisuazione

IO.F.I Sì (índicare il numem di cas0
10:FI No x

10.G

Fotmulaîe  un  giudizio  sul  sistema  di  tutela  del  dipendente

pubblico  che  scgnala  gli  illeciti  indicando  le misure  da  adottare

pet  îaffotzate  la  garanzia  di  anonimato  e la tutela  da  azioni

discriminatorie:

l'trazione  ha aderào  aLla proposta  formuhta  dal  Consorzio

dei  Comuni  Trentini  finalizzata  all'acquisto  di  un  software  dedicato

che sarA operativo  in  tempi  bn_vi.LRP.Cgarantisce,  comunque,

l'anonirnato  delle  segnalazìoni  che dovessem  pervenire  e la massima

riservatezza  nel  trattamento  delle  medesime,  al fine  di evitare

possibili  azìoíì  d«ctorie.  Tutto  il personale  (_ stato

debitamente  informato  sulle  procedure  da seguire  nell'ipotesi  di

segnalazione  interna.  Le dimensioni  dellEnte  ed il numero  dei

dìpendenti  permettono  uno  scambio  &etto  e continuo  d:ì

informazioni;  ne consegue  che h  segnalazione  di  evenniali  illeci

diventa  immediata  nel  rispetto  delle  procedu_ì-e codifícate.

1l CODICE  DI  COMPORTAMENTO

11.A

Indicare  se è stato  adottato  il  codice  di  comportamento  che

integra  e specifica  il  codice  adottato  dal  Governo  (D.P.R.  n.

62/2013):
I1.A_1 SÌ

1 1.A2 No  (indicare  la motivazione)

11.B

Se è stato  adottato  il  codice  di  comportamento,  indicate  se sono

stati  adeguati  gli  atti  di  incarico  e i contratti  alle  ptevisioni  del

D.P.R.  n.  62/20J3  e delle  evenùîali  integrazíoni  previste  dal

codice  deìì'amministrqzinne:

11.B.1 SÌ

11_B.2 No

I1.C

Se è gtato  adottato  i]  codice  di  comportamento,  indicare  se  sono

petvenute  gegnalazioni  relative  alla  violazione  del  D.P.R.  ti.

62/2013  e delle  eventuali  integtazioni  previste  dal  codice

dell'amministîazione:

11.C1
Sì (indicare  il numero  delle  segnalazioni  pervenute  e il numero  ó

violazíoni  accertate)

11.C2 No

1 LD
Se sono  pervenute  segùalazioùi,  indicate  se esse  hanno  dato

luogo  a procedimenti  disciplinaîi:



I1.D.1
Sì (indicare  U numero  di proce&nentí  disciplinari  specificando  il

numero  di queffi  che hanno  &to  luogo  a sanzioru)

1 1.D.2 No X

11.E
Foulaîe  un  giudizio  sulle  modalità  di  elabotazione  e adozione

del  codice  di  comportamento:

Il  codice di comportamento  adortato  dall'Ente  è stato trasmesso  in

copia  a tutti  i dipendenti.  LRP.C  vìgila  costantemente  sulla corretta

applicazione  del medesimo.  E' stato adottato  anche il Regolarnento

sui controlli  intemi,  anch'esso trasmesso  in copìa a tutto  il

personale.

í2 PROCEDIMENTI  DISCIPLINARI  E PENALI

12.A
Indicare  se nel  corso  del  2018 sono  pervenute  segnalazioni  che

ptefigìitano  responsabilità  disciplinari  o penali  legate  ad  eventi

corruttivi:

12.A1
Sì (ín&are  il numero  di segnalazioni  pervenute  e il numero  di quelle

che hanno  dato  luogo  all'awio  rXì procedímenti  isciplinari  o penah)

12.A.2 No

12.B
Indicare  se nel  corso  del  2018 sono  stati  avviati  procedimenti

discip1ina6  per  fatti  penalmente  rilevanti  a carico  dei  dipendenti:

12.B.1 Sa (inicare il numero di procediment0
12,B,2 No

12.C

Se nel  corso  deÍ  2018  sono  stati  awiati  procedimenti  disciplinati

per  fatti  penalmente  ti1evan6  a carico  dei  dipendenti,  indicate  se

tali  pîocedimenti  hanno  dato  luogo  a sanzioni:

12.C1 Sì, multa  (indic;'u'e  il numem)

12.C2
Sì, sospensione  dal servizio  con  privazione  della  retribuzione  (indicare

il numem)

12.C3 Sì, licenziarnento  (in&are  il numero)

12.C4 Sì, altro  (specificare  quah)

12.D

Se nel  coíso  del  2018  sono  stati  avviati  procedimenti  disciplinati

peî  fatti  penalmente  fflevanti  a carico  dei  dipendenti,  indicare  se

i fatti  penalmente  îilevanti  sono  fflconducibili  a reati  telativi  a

eventi  cottii  (Indicare  il  ùutnero  di  procedimenti  per

ciascuna  tipologia;  lo stesso  procedimento  può  essere

fflconducibile  a più  reati):

12.D.1 Sì, peculato  -  an.  314  c.p.

12.D.2 Si, Concussione  - art. 317 c.p.

12.D3 Sì, Com_cione  per  l'esercizio  della  fuffione  - art. 318 c.p.

12.D.4 Sì, Corncione  per  un atto  contrario  ai doveri  &  ufficio  -art.  319 c.p.

12.D.5 SÌ, a+one  in aai  giuiari  -art.  319ter  c.p.

12.D.6 Sì, induzione  indebita  a dare o pmmettere  utilità  - ;uî.  319quater  c.p.

12.D.7 Sì, Comione  di  persona  incaricata  d:ì pubblico  servizio  -ari.  320 c.p.

12.D.8 Sì, Istigazione  alla com_ione  -an.  322 c.p.

12.D.9 Sì, altro  (specfficare  quah)



12.D.10 No

12_E

Se i fatti  penalmente  tilevanti  sono  ticonducibili  a reati  telativi  a

eventi  cormttivi,  indicate  a quali  aree  di  rischio  sono

ticonducibili  i procedimenti  penali  (Indicare  il  numero  di

procedimenti  per  ciascuùa  atea):

12.F

Indicate  se nel  corso  del  2018 sono  stati  avviati  a catico  dei

dipendeùti  procedimenti  disciplinari  pet  violazioi  del  codice  di

comportamento,  anche  se non  configutano  fattispecie  penali:

12.F.L Sì (indicare  il nurnero  òÀ pmcedimenti)

12.Fi. No x

13 ALTRE  MISURE

13.A

Indicate  se !50fi0  pervenute  segnalazioni  relative  alla  violazione

dei  divieti  contenuti  nell'art.  35 bis  del  d.lgs.  n. 165  /2001

(paìecipazione  a commissioni  e assegnazioni  agli  uffici  ai

soggetti  condannati,  anche  con  sentenza  non  passata  in

giudicato,  peî  i íeati  di  cui  al Capo  I,  Titolo  II,  Libro  II,  c.p.):

13.Aí
Sì (indicare  il numero  di  segnalazioni  pervenute  e il numero  di

violazioni  accertate)

)3A2 No

13.B

Indicaîe  se ci  sono  stati  casi  di  attivazione  delle  azioni  di  tutela

previste  in eventuaLi  protocolli  di  legalità  o patti  di  integtità

insefflti  nei  conttatti  stipulati:

13.B.1
SÌ (indicare  il nurnero  di  contratti  interessati  dall'avvio  di azioni  di

tutela)

13_B.2 No

13.C
Indicare  se è stata  effettuata  la rotazione  degli  incarici  di

atbitrato:

13.C1
Sa (specificare  se sono  statí  adottati  críteri  di  pubblícitÀ

dell'affidamento  di  incarichi)

13.C2 No,  anche  se sono  statí  aFFi*ti  incarichi  ffl  arbitrato

13.C3 No,  non  sono  stati  affidati  incarichi  &  arbitrato

13.D

Indicare  se SOfiO pervenuti  suggerimenti  e tichieste  da  parte  di

soggetti  este  all'amministtazione  con  tifeîimento  alle

politiche  di  prevenzione  della  cormzioùe:  (più  risposte  possibili)

13.D.1 Si suggerimenti riguardo alle misure anticor+uzione

13.D.2
Sì, richieste  di  chia_enti  e approfondimentiriguardanti  le misure

anticom_ione  adottate

13_D.3 No

l3.E

FonnuJare  un  giuio  sulle  misure  sopta  citate  speci&ando  ]e

ragioni  della  loto  efficacia  oppure  della  loîo  mancata  adozione  o

attuazione:

Non  sono state attiate  rnisure antícom_ione  okre a quelle previste

dalla vigente  normatíva.


